
 

COMUNICATO STAMPA 

Giornata Nazionale della CNCE 

IL VALORE DEI DATI. DALLA CYBERSECURITY ALL’ANALISI DI MERCATO 

Qualità e sicurezza dei da5 come fa8ori propedeu5ci al loro u5lizzo sia a fini amministra5vi che per 
interpretare le dinamiche del mercato delle costruzioni al centro dei lavori della Giornata Nazionale 

CNCE. 

 Si è svolto oggi a Roma in occasione della Giornata Nazionale CNCE, il convegno dal 3tolo “Il 
valore del dato e gli osservatori del sistema bilaterale delle costruzioni. Dalla cybersecurity 
all’analisi del mercato”. 

Un’occasione per analizzare e leggere lo stato di salute del se;ore alla luce degli Osservatori della 
bilateralità. La cui importanza viene puntualmente evidenziata dal dire;ore della CNCE Bianca 
Maria Baron, quando so;olinea che la missione dell’ente è di sovraintendere al funzionamento 
dell’Osservatorio se;oriale sull’industria delle costruzioni in conformità alla disciplina contenuta 
nei contraF colleFvi nazionali. Per perseguire l’obieFvo fissato dalle Par3 sociali del se;ore, da 
anni la Commissione è impegnata nella raccolta di da3 provenien3 dalle Casse del sistema e nella 
redazione dei medesimi da me;ere al servizio delle Par3 sociali del se;ore e non solo. Da qui la 
necessità, sempre più sen3ta, di disporre in tempo reale e in modo adeguato e sicuro di 
informazioni costantemente aggiornate e fruibili a livello aggregato”. 

Previste dai contraF colleFvi dell’edilizia e rafforzate nel tempo da un riconoscimento di legge di 
importan3 funzioni a tutela della regolarità del lavoro, le Casse Edili ed Edilcasse distribuite a livello 
capillare nel paese ges3scono versamen3 su base mensile da parte delle imprese aFve nel se;ore 
edile u3li ad erogare importan3 prestazioni per gli operai edili, su tu;e: le ferie, la gra3fica 
natalizia e l’anzianità professionale edile (APE). 

Con la Giornata Nazionale, la CNCE ha quindi voluto sperimentare un primo tenta3vo di le;ura 
integrata dei diversi osservatori, offrendo uno spaccato dell’edilizia odierna che offre conferme e 
approfondimen3 rispe;o alle principali analisi del se;ore. 

Verso la normalizzazione del mercato 
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Lo scenario che emerge è quello di un’edilizia che si avvia a un percorso di normalizzazione dopo la 
fase espansiva determinata per effe;o sopra;u;o del Superbonus e degli incen3vi. Nel 2023 le 
ore lavorate sono aumentate rispeKo al 2021 del 30,1%. Una crescita dovuta in gran parte al 
2022 (+26,1% rispeKo al 2021). Il delta posiSvo nell’ulSmo anno, infaU, è stato soltanto del 
3,2%. Un calo fisiologico des3nato ad assestarsi, ma con modalità differen3 tra le regioni del Nord 
e quelle del Mezzogiorno. Il dato relaSvo al mese di novembre evidenzia infaF una forte 
contrazione rispe;o allo stesso mese del 2022 al Sud e nelle Isole un calo superiore al 5%. 

Il buon andamento si ripercuote sull’occupazione, con un incremento nell’ul3mo anno di 30.000 
operai aFvi in più rispe;o all’anno precedente. L’assorbimento di forza lavoro nell’ul3mo anno, 
risulta tu;avia non omogeneo a livello territoriale. Nel 2022 il Sud e le Isole registravano un 
aumento dei lavoratori rispeFvamente del 30% e del 35% rispe;o all’anno precedente, mentre nel 
2023 la variazione si a;esta so;o alla media nazionale (+5%) per il Sud (3%) e il trend diventa 
leggermente nega3vo per le Isole (-0,5%). Il Nord Est si cara;erizza per dinamiche più equilibrate 
scontando il calo di aFvità molto rilevante in Tren3no Alto Adige e in misura minore in Friuli 
Venezia Giulia, passando da un +10% nel 2022 a poco meno del +3% nel 2023. Le migliori noSzie 
riguardano il Nord Ovest e le regioni del Centro, dove nell’ulSmo anno il numero medio dei 
lavoratori è cresciuto rispeUvamente del 7,5% e del 6,7%. 

Gli osservatori e le banche da3 consentono altresì di disporre di una puntuale fotografia della 
stru;ura della mano d’opera occupata, evidenziando la crescita dei lavoratori stranieri che oggi nel 
Nord Ovest si avviano a rappresentare circa il 60%. Così come preoccupa il persistente 
invecchiamento e una difficoltà a una maggiore qualificazione (si veda nota stampa). 

Il valore dei daS e della loro condivisione 

Visto il valore e le potenzialità dei da3 presen3 presso le Casse, per il presidente della CNCE Dario 
Firsech, è di estrema importanza “favorire un costante aggiornamento in materia di sicurezza, di 
rispe;o della norma3va sulla privacy, sull’evoluzione del quadro generale legisla3vo e di indirizzo 
anche a livello comunitario”. 

Ed il confronto promosso con la Giornata Nazionale della CNCE si è avvalso del contributo di 
numerosi esper3, u3le ad avviare una riflessione tra la bilateralità edile, le par3 sociali e gli 
interlocutori esterni sul valore del dato dalle sue molteplici sfacce;ature. 

Michele Faioli, docente dell’Università ca;olica di Milano e responsabile dell’unità di ricerca LLT – 
Law, Labour & Tech (in cooperazione con la Fondazione Brodolini) ha illustrato il quadro norma3vo 
europeo in materia di governance dei da3,  ricordando come oggi sia essenziale porsi in un’oFca di 
condivisione nella logica del Regolamento UE 2022/868, meglio noto come Data Governance Act, o 
DGA- una logica che sfida le is3tuzioni pubbliche come gli en3 bilaterali a rendere sempre più 
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disponibili e accessibili i loro da3 seppur all’interno di una cornice di garanzie, a par3re dalla tutela 
dei da3 personali. . 

Fabio Guasconi, partner di Bl4ckswan e membro del Comitato DireFvo del CLUSIT, Associazione 
Italiana per la Sicurezza Informa3ca ha invece affrontato i conceF di sicurezza informa3ca e quello, 
più ampio, di cybersecurity proponendo un focus sulla norma internazionale ISO/IEC 27001, che 
elenca una serie di “controlli” u3li a ges3re i rischi informa3ci, controlli che riguardano sia aspeF 
pre;amente informa3ci che di processo, ad esempio la modalità di accesso ai locali che ospitano i 
server.   

Leda Accosta e Saverio Bombelli (Coordinamento Generale Sta3s3co-A;uariale dell’Inps) hanno 
presentato le cara;eris3che degli osservatori che l’is3tuto me;e a disposizione sul suo sito, una 
buona pra3ca di interesse per l’ampia facoltà concessa agli uten3 di esplorare, accanto alle note di 
sintesi, elaborazioni di elevato de;aglio sta3s3co, ad esempio l’incidenza del lavoro part-3me per 
un dato se;ore in una determinata provincia.  

Prendendo spunto dall’analisi del mercato presentata illustrata da Alfredo MarSni (i cui risulta5 
sono sinte5zza5 nella nota stampa allegata) si è svolta una tavola rotonda con la partecipazione di 
Giancarlo Bruno, Responsabile del Servizio sta3s3che congiunturali sulle imprese ISTAT, Elisa 
GuglielmineU, economista della Banca d’Italia, Flavio Monosilio, Dire;ore Centro Studi Ance, 
Riccardo Perego, Presidente One Team, Enrico Quintavalle, Responsabile Ufficio Studi 
Confar3gianato Imprese.  Nel corso della tavola rotonda sono state riportate alcune riflessioni nate 
dagli spun3 sui da3 presenta3. Si è discusso dell’enorme potenziale dei da3 a disposizione delle 
Casse Edili che possono essere u3lizza3 anche per altri se;ori o in ambito sociale.   
Esistono poi anche altre fon3 di da3 da incrociare; per esempio, l’ISTAT può me;ere a disposizione 
da3 u3li sulle imprese, Ance raccoglie da3 importan3 e de;aglia3 sul se;ore edilizio, 
Confar3gianato può fornire i numeri delle PMI e dei lavoratori, le banche - e naturalmente la Banca 
d’Italia - possono rendere disponibili i da3 riguardan3 la parte economica e finanziaria. La 
tecnologia e la digitalizzazione possono inoltre elaborare ulteriori da3 u3li alle Casse Edili. 

Per far sì che tu;o questo diven3 realtà è necessario creare sinergie e me;ere in relazione tali 
informazioni, dando origine a un archivio da3 che potrà risultare molto u3le a tuF: proprio in 
questa direzione è stato proposto un tavolo di lavoro. 

Dalla riflessione e dal confronto sviluppatosi sulla base delle diverse missioni is3tuzionali, così 
come delle esperienze di u3lizzo dei da3 CNCE e non solo nella rappresentazione di un se;ore così 
importante per l’economia italiana come quello delle costruzioni, è emersa dunque l’u3lità di dare 
avvio a un percorso di confronto in grado di fare crescere la consapevolezza delle potenzialità delle 
banche da3 del sistema bilaterale e allo stesso tempo ampliare l’ar3colazione dell’analisi in una 
logica di maggiore condivisione.  
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Lo so;olinea nelle sue conclusioni il vicepresidente della CNCE Francesco Sannino evidenziando 
come il lavoro consolidatosi negli anni da parte della CNCE sul fronte della raccolta ed elaborazione 
dei da3 trovi oggi “un pieno riconoscimento da parte di importan3 soggeF is3tuzionali come 
l’Istat e la Banca d’Italia e degli stakeholder verso la ricchezza informa3va che siamo in grado di 
produrre, mentre cresce anche all’interno delle Par3 sociali l’interesse e la ricerca di nuove 
opportunità di u3lizzo di ques3 da3. Ciò a conferma del valore del nostro sistema e della sua 
centralità, che porta a escludere qualunque tentazione alterna3va e ci spinge a impegnarci per una 
sempre maggiore integrazione tra i diversi osservatori verso un’unica pia;aforma informa3va”. 

Per chi avesse perso l’evento, sul sito della CNCE (www.cnce.it) è possibile trovare l’edizione 
speciale della rivista Edilinews, che raccoglie una sintesi dei principali interven3 e il de;agliato 
report sta3s3co presentato durante i lavori. 
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